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Laboratorio di Conservazione e Restauro

    di Marco Santi – maestro d’arte

                                                Presentazione

Il laboratorio di “Conservazione e Restauro Antica Maniera di Marco Santi” si occupa del restauro di mobili e manufatti lignei di interesse storico-artistico. Esegue interventi su manufatti di varie epoche, anche con la presenza di tarsie, intagli, decorazioni policrome e dorate.

Attua interventi di restauro e consolidamento di elementi e strutture architettoniche in legno, anche con l’uso di materiali compositi.

 Effettua disinfestazioni da parassiti xilofagi e da altre patologie biotiche, con applicazioni di insetticida - fungicida liquido e trattamenti in atmosfera controllata con l’utilizzo di azoto o anidride carbonica. 
Progetta e realizza strutture in legno, ferro e altri materiali per la ricollocazione e

l’esposizione di opere d’arte.

Cura la movimentazione (smontaggio, ricollocazione e realizzazione casse coibentate in legno) di opere d’arte.

Pratica indagini di microscopia ottica per il riconoscimento anatomico del legno, e rilevazioni igrotermiche (T e UR%) su materiali e ambienti.
Curriculum 

Il  laboratorio di “Conservazione e Restauro Antica Maniera di Marco Santi”, fondato nel 2002 da Marco Santi, ha sede in loc. Valcelle di San Lorenzo n°45 S, 52031 Anghiari (AR), Partita iva n° 01715950513, numero telefonico 3488615620,  fax:05751841166, e-mail: info@anticamaniera.it

E’iscritto all’albo Imprese Artigiane presso la camera di commercio di Arezzo 

con il numero 46171, classificazione di attività esercitata n° 92.31.03 – Restauro e conservazione di opere d’arte. E’ in possesso dei requisiti per la qualifica di restauratore di beni culturali categoria OS2A, settore di competenza n.4- manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee secondo l’art.182 del codice dei beni culturali e del paesaggio.
Il laboratorio dispone di locali organizzati nel rispetto del decreto legislativo N. 81 e successive modifiche (sicurezza luoghi di lavoro), controllati con allarme anti intrusione e anti incendio, con copertura assicurativa dell’attività interna al laboratorio, nei cantieri e durante il trasporto dei manufatti.

Il titolare è in possesso del:

·  diploma di Maestro D’Arte presso l’Istituto d’Arte di Anghiari, indirizzo “arte lignea e restauro di mobili e manufatti lignei”;

·  diploma di maturità di Arte Applicata presso l’Istituto d’Arte di Anghiari, indirizzo “arte lignea e restauro di mobili e manufatti lignei”;

Ha inoltre preso parte al:

· corso di Formazione Professionale in “Chimica Applicata per restauratori. Solventi e adesivi” per la durata di 35 ore, promosso dalla “Università degli Studi di Urbino Carlo Bo Facoltà di Lettere e Filosofia in collaborazione con la Facoltà di Scienze Ambientali e la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali”. Tenutosi ad Urbino dal 25 al 29 luglio 2005;

· seminario annuale di” Restauro e Conservazione dei beni culturali”, promosso dalla “Università degli Studi di Urbino Carlo Bo” Facoltà di Lettere e Filosofia, Corso di laurea Triennale in Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali”. Tenutosi ad Urbino il 26 maggio 2006;

-   seminario di aggiornamento professionale “La tutela dei beni artistici: tecniche innovative di disinfestazione, di conservazione e di restauro”, organizzato dalla A.N.I.D. (Associazione Nazionale delle imprese di disinfestazione) patrocinato dal comune di Firenze. Tenutosi a Firenze il 23 ottobre 2006;

· convegno “Virgo Gloriosa e Santi, restauro e tutela dei simulacri vestiti” organizzato dall’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, tenutosi a Ferrara il 2 aprile 2006 nell’ambito del Salone Internazionale dell’Arte del restauro e della Conservazione dei Beni Culturali e Ambientali;

· convegno internazionale “L’INGEGNO E LA MANO. Restaurare il mai restaurato”, organizzato dalla Provincia di Arezzo con il patrocinio del Ministero 
   per i Beni e le Attività Culturali. Tenutosi ad Arezzo nella sala dei Grandi della Provincia il 28/29/30 marzo 2008.

· Corso sul Restauro di opere lignee dorate e policrome. 120 ore presso l’Istituto di Palazzo Spinelli, promosso dal centro formativo territoriale della provincia di Firenze finanziati con voucher  regionali. Dall’ 8 aprile al 22 luglio 2013.
Esperienze didattiche svolte:

· incarico professionale di docenza nel corso “Tecnic Art” con competenza in materia di restauro ligneo da parte del Centro per la Formazione e Sicurezza in Edilizia della Provincia di Arezzo;

· esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione “Il restauro del mobile in legno, sperimentare con arte”, nell’anno 2004 e 2005 in collaborazione con l’Istituto Statale D’Arte I.T.G di Lanusei. Progetto promosso dal Ministero Della Pubblica Istruzione e Commissione Europea.

· incarico professionale di docenza nel corso    “Addetto al restauro di edifici storici ” con competenza in materia di restauro ligneo da parte del Centro per la Formazione e Sicurezza in Edilizia della Provincia di Arezzo;

                                   Lavori eseguiti dal laboratorio

Restauro ligneo: 

· realizzazione e restauro del coro della chiesa di “San Domenico” ad Arezzo, in occasione della ricollocazione del Crocifisso di Cimabue. 
 Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di       Arezzo;

· restauro dei confessionali in noce, risalenti XIX secolo, di tutte le panche e 

   del coro appartenenti alla chiesa di “S.Giovanni” Duomo di Sansepolcro;

· restauro della cassa in legno policromo dell’organo di “Andrea Feligiotti”  alla “Badia di S.Bartolomeo Apostolo” in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo. 
· restauro della cantoria policroma,del portone in noce e parte dell’arredo ecclesiastico in legno policromo e dorato della chiesa di “Sant’Agostino” in 
Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo; 

· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo”, per il restauro di due vetrine in legno, appartenenti al 
 Museo Statale d’Arte Medievale e Moderna di Arezzo. Documentazione   allegata: certificato di buona esecuzione dei lavori;

-   disinfestazione da insetti xilofagi e restauro ligneo di undici sedute “dantesche”, riproduzioni del XIX secolo, depositate nel Museo Civico di Sansepolcro; Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo; 
· consolidamento strutturale, reintegrazione di elementi mancanti, disinfestazione da insetti xilofagi e ricollocazione nel luogo di provenienza del tabernacolo ligneo risalente al secolo XVII appartenente alla Chiesa di Badicorte, Marciano 
della Chiana. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro, disinfestazione da insetti xilofagi  del supporto ligneo e ricollocazione nel luogo di provenienza del  “retablo” dipinto risalente al secolo XVII appartenente alla Chiesa del castello di Gargonza, Montesansavino. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro conservativo di due angeli lignei dorati appartenenti al monastero di Camaldoli in provincia di Arezzo, per la mostra “Il fasto e la ragione. Arte del Settecento a Firenze” presso la Galleria degli Uffizi. Incarico assegnato dal dipartimento per l’arte del settecento della Galleria degli Uffizi. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro del supporto ligneo della tavola dipinta del XVI secolo attribuita al Portelli, appartenente alla Chiesa della Calcinaia a Cortona. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro e rinforzo del telaio in legno di supporto all’affresco staccato risalente al XVII secolo appartenente alla Chiesa di San Simeone a Monterchi. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per la disinfestazione, il consolidamento e la pulitura del coro ligneo della Chiesa di S.Maria della Quercia a Lucignano (AR);

· affidamento diretto da parte della Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo per il restauro di trentadue sedute in legno con presenza di decorazioni policrome e dorate, di due stipi in noce in deposito nel Museo di Casa Vasari ad Arezzo; Documentazione allegata: relazione con documentazione fotografica e certificato di buona esecuzione dei lavori;

· coro vasariano
Restauro e consolidamento di elementi e strutture architettoniche:
· restauro del portone in noce del “Conventone”, risalente al XVII secolo, posto nell’ex convento di Corso G. Matteotti in Anghiari;

· restauro del portone in castagno della chiesa della “Propositura” in Anghiari, S.Maria delle Grazie, risalente al XVIII secolo; Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro del portone in noce posto nella facciata principale di palazzo  Alberti in Sansepolcro, risalente al XVII secolo,  di quello in castagno situato nel retro del 
 palazzo e tutte le porte e portoni interni. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i    Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro del portone in castagno e della canonica della chiesa di “S. Stefano”, risalente al XVIII secolo,  ubicata in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro della struttura in legno delle vetrate del castello di “Galbino”, risalenti all’epoca liberty, in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro della mensola della cantoria  alla “Badia di S.Bartolomeo Apostolo” in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della     provincia di Arezzo. Documentazione allegata: perizia giurata e certificato di    buona esecuzione dei lavori;

· indagini visive e meccaniche relative all’accertamento della qualità del legname costituente l’orditura principale delle coperture del palazzo “Guazzasi Tommasi  
Aliotti” in Arezzo, per la stesura del progetto di restauro delle travature, prevedendo l’applicazione di fibre di carbonio per il loro consolidamento. 
Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· consolidamento delle travature in legno mediante l’applicazione di fibra in carbonio, di un ex frantoio a Loro Ciuffenna. (Committenza privata);
· restauro dei portoni esterni, delle porte interne e di tutti gli infissi del palazzo ubicato in via Garibaldi n. 1 Monterchi. Lavoro affidato dal comune di Monterchi;

· restauro delle porte interne e ricostruzione di alcune porte, con le stesse caratteristiche filologiche di quelle già presenti, appartenenti alla canonica 

della Chiesa di San Lorenzo a Baldignano, Pieve Santo Stefano (AR). Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro dei portoni esterni, delle porte interne e di tutti gli infissi  appartenenti al cenacolo di Mantauto in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro di tre portoni esterni collocati nell’edificio in via Garibaldi, sede dell’I.S.A di Anghiari. Cantiere seguito dalla Provincia di Arezzo;

· disinfestazione da insetti xilofagi e consolidamento degli elementi lignei costituenti la copertura del tamburo della Pieve di Santa Maria ad Arezzo. 
Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro del portone in noce risalente al XVII secolo, delle porte in noce del XVII secolo e vario mobilio appartenente al Comune di Citerna (PG);
· consolidamento di una trave con l’inserimento di tondini in carbonio di una trave in legno nel palazzo Chigi-Saracini a Siena. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Siena;

· consolidamento delle travi appartenenti al Palazzo Vescovile di Cortona con l’inserimento di lamine in fibra di carbonio. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro dei portoni esterni, delle porte interne e di tutti gli infissi  appartenenti alla Chiesa di San Leo in Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
· restauro del portone principale in cipresso, risalente al XVIII secolo, appartenente al Santuario della Madonna del Carmine  ad Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· restauro del portone principale in noce, risalente al XVI secolo, appartenente alla Chiesa di San Luca a Perugia. Committenza Sovrano Ordine Dei Cavalieri Di Malta. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici dell’ Umbria;

· restauro del portone principale in noce, risalente al XVI secolo, appartenente alla Chiesa della Croce ad Anghiari. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

·  affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per il restauro  del portone principale  in legno di noce del 

XVII secolo appartenente a Palazzo Taglieschi di Anghiari, sede del Museo Statale. Documentazione allegata: relazione con documentazione fotografica e certificato di buona esecuzione dei lavori;

Disinfestazione in atmosfera controllata:
· disinfestazione da insetti xilofagi del coro ligneo quattrocentesco, depositato nel Museo Civico di Sansepolcro, in atmosfera controllata con l’uso di azoto; Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo. Documentazione allegata: certificato di buona esecuzione dei lavori;

· disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto di una tavola dipinta da Dottori, depositata nel Museo Civico di Sansepolcro; 
Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di      Arezzo;

· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per la disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto trentadue sedute in legno con presenza di decorazioni policrome e dorate, di due stipi in noce in depositato nel Museo di 
Casa Vasari ad Arezzo; Documentazione allegata: relazione con documentazione fotografica e certificato di buona esecuzione dei lavori;

     -  disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto 
di due angeli lignei dorati appartenenti al monastero di Camaldoli in provincia di Arezzo, per la mostra “Il fasto e la ragione. Arte del Settecento a Firenze” presso la Galleria degli Uffizi. Incarico assegnato dal dipartimento per l’arte del settecento della Galleria degli Uffizi. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· smontaggio e disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto di una tavola dipinta completa di cornice dorata del XVI secolo raffigurante l’Assunzione della Vergine di Raffaellino del Colle, depositata nel Museo Civico di Sansepolcro; Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo; 

· disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto di un crocefisso in legno policromo del XV secolo, depositato nel Duomo di 
Sansepolcro; Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo; 

· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per la disinfestazione da insetti xilofagi in atmosfera controllata con l’uso di azoto  del dipinto su tavola rappresentante   “La
Deposizione” opera Del Rosso Fiorentino, in occasione della mostra celebrativa per il Vasari.
Movimentazione e ricollocazione opere d’arte:
· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per lo smontaggio, trasporto presso i laboratori di restauro della suddetta soprintendenza e ricollocazione ,con la realizzazione della cassa in legno per 
la movimentazione dell’opera, del dipinto su tavola raffigurante la “Crocifissione” del XV secolo attribuito a Paolo Schiavo . 

· progettazione e realizzazione di due strutture in acciaio e plexiglas per la ricollocazione nella Chiesa del Carmine di Anghiari due tavole dipinte e 

 sagomate. Committente l’insigne Propositura di Anghiari;

· realizzazione della cassa in legno per la movimentazione della tavola dipinta del XVI secolo attribuita al Portelli, appartenente alla Chiesa della Calcinaia a 
Cortona. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della     provincia di Arezzo;

· realizzazione della cassa in legno per la movimentazione della tela dipinta dal Fattori  in occasione del restauro, commissionato dalla banca Del Vecchio di Firenze;
· smontaggio, trasporto e ricollocazione con la realizzazione delle cassa in legno per la movimentazione di due dipinti su tavola realizzati da Vasari per l’altare ligneo della Chiesa di Santa Flora e Lucilla ad Arezzo. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;
·   smontaggio e ricollocazione, con studio e realizzazione di una struttura di sostegno che rispetti i naturali movimenti dell’opera d’arte, di un dipinto su tavola del XVI secolo raffigurante la Resurrezione di Raffaellino del Colle appartenente alla Chiesa della Misericordia di Sansepolcro. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· realizzazione della cassa in legno per la movimentazione di una tavola dipinta del XIV secolo, appartenente alla Curia Vescovile di Arezzo e trasporto presso la 
parrocchia di Terranova Bracciolini. Cantiere seguito dalla Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo;

· trasporto con adeguato imballaggio di tre affreschi montati su legno conservati presso i depositi fiorentini al Museo Civico di Sansepolcro;

· smontaggio e trasporto con la realizzazione della cassa in legno per la movimentazione dell’opera, del dipinto su tavola raffigurante la “Deposizione” di Giorgio Vasari, conservato nella cappella di villa Medici a Poggio a Caiano. Cantiere seguito dalla Soprintendenza del polo museale di Firenze; 

· affidamento diretto da parte della “Soprintendenza per i Beni A.P.S.A.E della provincia di Arezzo” per la realizzazione della struttura e il montaggio della parte superiore del “Polittico Della Misericordia” di Pero della Francesca, conservato al museo Civico di Sansepolcro. 
Collaborazioni e consulenze:

· collaborazione con il “Tribunale di Arezzo”, per  perizia su  mobilia antica.
· collaborazione Centro per la Formazione e Sicurezza in Edilizia della Provincia di Arezzo;

                                                                                                   Il restauratore       

                                                                                                 MARCO SANTI
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